- PROGRAMMA DI RICERCA DELLA FONDAZIONE OMEOPATICA ITALIANA -

Fin dalla sua origine la Fondazione Omeopatica Italiana ha posto al centro dei suoi interessi la ricerca, sia quella di base che quella clinica.

Essa si è sviluppata in collaborazione con altri Enti di ricerca, strutture universitarie ed ospedaliere, ricercatori in varie discipline, in particolare fisici, chimici, biologi, medici, psicologi, ecc.
I risultati ottenuti in questi oltre 25 anni sono di estremo interesse ed hanno consentito di fornire risposte a molti quesiti, ancora irrisolti, caratteristici della medicina omeopatica con elaborazione di uno schema concettuale di riferimento – la coerenza elettrodinamica – in grado di spiegare progressivamente i misteri dell’omeopatia.

GRUPPO DI RICERCA:

Dott.ssa A. Annunziata, Prof. F. Attena, Dott.ssa E. Carnevale, Dott. M. Cimino, Prof. E. Del Giudice, Dott. N. Del Giudice, Dott.ssa M. Del Giudice,Dott. C. Di Maro, Prof. V. Elia, Dott.ssa I. d’Elia, Dott.ssa L. Iacono, Dott.ssa L. Iride, Dott. E. Menghi, Dott.ssa A. Morelli, Dott. A. Tedeschi, Prof. G. Vitello e molti altri.

Gli ultimi dieci anni sono fondamentali per la comprensione della medicina omeopatica e del ruolo dei campi magnetici negli organismi viventi. È iniziata l’elaborazione di una teoria globale dell’omeopatia compatibile con la chimica, la fisica, la biologia, la psicologia.

Il viaggio in questa affascinante avventura conoscitiva è stato lungo e ricco di interessanti risultati che hanno aperto le porte ad ulteriori ricerche. Va delineandosi una vera rivoluzione scientifica in grado di fornire risposte a vari quesiti ancora irrisolti, aprendo nuove frontiere all’attuale medicina e psicologia.
CAMPI DI RICERCA

· Natura e proprietà dell’acqua: il suo ruolo in un organismo vivente:

nel corso di questi ultimi anni è stato possibile cominciare a costruire una biologia omeopatica organizzata sui principi dell’elettrodinamica coerente. Un ruolo determinante e fondamentale è svolto dall’acqua, sistema onnipervasivo che bagna il continente corpo. Fenomeni di estremo interesse si sviluppano nell’acqua tra cui centrale è la sua capacità di conservare memoria di un campo magnetico attraverso la rotazione non eliminabile in assenza di vortici, delle nuvole degli elettroni meno legati dei suoi “domini di coerenza”.
Si rimanda ai lavori scientifici pubblicati per un approfondimento dell’argomento.

In questa sede riassumiamo i risultati ottenuti: sulla base dei principi della coerenza elettrodinamica emerge una rappresentazione dell’acqua più dinamica e fornita di proprietà stupefacenti. Essa appare in uno stato di continua oscillazione tra una fase che possiamo definire stazionaria ed una fase turbolenta che possiamo definire eccitata. In questa nuova rappresentazione le molecole non possono essere raffigurate come singole palline separate ma come insieme di molte molecole, a forma di ovoidi, disposte ordinatamente all’interno di insiemi coerenti (domini di coerenza) che pulsano e ruotano all’interno di un campo magnetico, passando continuamente dalla forma ovoidale a quella di pallina senza discontinuità: per effetto di questa rotazione si genera un momento magnetico che può accoppiarsi con un campo magnetico esterno. Emerge il possibile meccanismo di iscrizione dell’informazione dell’acqua.
La dinamica del fenomeno è stata recentemente chiarita.

· Natura chimico-fisica del rimedio omeopatico e modalità di azione nei sistemi viventi:

Non vi è alcun dubbio che nel farmaco omeopatico non esistono più (sopra il numero di Avogadro) o sono presenti in un numero ridicolamente basso (sotto il numero di Avogadro) molecole della sostanza madre di partenza. L’azione terapeutica deve, pertanto, essere connessa al solvente, attivato in qualche modo dai processi di diluizione e dinamizzazione.

Dopo lunghi anni di ricerca, come testimoniato dai lavori e dai volumi pubblicati, questa ipotesi iniziale ha trovato conferma con la dimostrazione che l’acqua è in grado di conservare l’informazione.
Per chi volesse approfondire la problematica si rimanda ai numerosi lavori pubblicati sull’argomento.

Riassumiamo brevemente i risultati ottenuti: non vi è alcun dubbio che il rimedio omeopatico è costituito da acqua; pertanto è nell’organizzazione dell’acqua che va ricercato il principio attivo del rimedio omeopatico. L’acqua manifesta alcune proprietà straordinarie quali, ad esempio la proprietà magnetica: essa emerge in virtù della rotazione della nuvola elettronica dei domini di coerenza. La presenza di un momento magnetico dell’acqua rende possibile l’interazione con i momenti magnetici delle sostanze in essa immerse ed in tal modo l’acqua può interferire sullo svolgimento delle reazioni chimiche tra le sostanze in essa immerse le cui molecole navigano tra i vari “domini di coerenza” sulla base della distribuzione delle rotazioni collettive dei suoi vari “domini di coerenza”. La modulazione della rotazione dei vari “domini di coerenza” dell’acqua per effetto dell’accoppiamento con un campo magnetico esterno (veicolato dalla sostanza immersa nell’acqua) può essere la base fisica dell’iscrizione dell’informazione nell’acqua (memoria dell’acqua) che acquista in tal modo proprietà terapeutiche se somministrata ad un individuo che richiede appunto quella informazione. Presso il Dipartimento di Chimica dell’Università Federico II di Napoli (Prof. V. Elia e coll.) da oltre 10 anni sono oggetto di studio le variazioni delle proprietà fisico-chimiche del rimedio omeopatico attraverso varie misurazioni:
· Calorimetria a flusso isoterma: aumento del calore di mescolamento con idrossido di sodio rispetto al controllo.

· Conduttometria: aumento della conducibilità elettrica rispetto al controllo.
· Phmetria: spostamento del ph verso soluzioni alcaline rispetto al controllo.

· Coefficiente di diffusione del protone: misure di NMR; forte incremento del coefficiente di diffusione rispetto al controllo.
· Misure del tempo di rilassamento T1-T2 via NMR: tendenza a variazioni misurabili del T2 rispetto al controllo.
· Misure della tensione di vapore dell’H2O per via indiretta (metodo isoterapico): abbassamento della tensione di vapore rispetto al controllo.
· Misure di attività dello ione Na+ mediante potenziometria di celle galvaniche a concentrazione nota di Na+ al variare della percentuale di soluzione omeopatica aggiunta: aumenta l’attività di Na+ in misura molto rilevante.

Pertanto il rimedio omeopatico rappresenta una “Istruzione” somministrata al fine di ottenere una data risposta.


Dal punto di vista fisico è definito come un segnale elettromagnetico idoneo a perturbare in un certo modo il sistema vivente.

In questa prospettiva i vari rimedi costituiscono una sorta di organizzazione linguistica con una loro grammatica, una loro sintassi, una loro semantica, idonea ad interpretare le esperienze dei vari individui, derivandone i significati e consentendo di prevedere l’evoluzione nel tempo.

· Formalizzazione di un modello di essere umano idoneo a fornire una base teorica alla sostanziale unità psico-fisico-emozionale di esso:

è evidente che il modello della biologia molecolare è inadeguato a fornirci una chiave interpretativa per comprendere l’azione del rimedio omeopatico. Esso tende esclusivamente a ricondurre il funzionamento biologico all’azione di particolari molecole secondo il modello tipico “chiave-serratura”, prendendo in considerazione solo forze che operano localmente. Il programma della biologia omeopatica è rivolto a comprendere il meccanismo informativo che programma tali incontri. Le nuove idee emerse nella scienza identificano nel campo elettromagnetico radiativi le forze di lungo raggio idonee a fornire alle molecole un meccanismo di riconoscimento su lunghe distanze ed a generare un conseguente programma di forze attrattive (luce segreta prigioniera della materia degli alchimisti).
Si rimanda ai lavori scientifici pubblicati per un approfondimento dell’argomento.

In questa sede riassumiamo i risultati ottenuti:

l’essere umano non può essere considerato solo come un grande “meccano” costituito da specifici pezzi, tenuti insieme da legami chimici (forze elettrostatiche di corto raggio) secondo il modello della biologia molecolare (uomo chimico), ma anche come un sistema correlato in cui tutte le sue parti sono tenute insieme da un ordine dinamico; più simile ad una “orchestra” il cui direttore è costituito dal cervello (uomo elettromagnetico).
Pertanto l’essere umano è considerato come una unità funzionante globale in stretta relazione con il campo esistenziale con cui si realizza un ricco scambio informativo di varia natura (chimico, elettromagnetico, sonoro).

In questa prospettiva l’essere umano non è soltanto un sistema capace di esplicare determinate funzioni ma anche un sistema capace di produrre emozione, sentimenti, desideri, aspettative, ecc. L’uomo appare quindi come una unità psico-fisico-emozionale da interpretare in chiave storica, finalizzata a comprendere il senso ed il significato della sua malattia.

È evidente che esiste nell’essere umano un livello elettromagnetico intrecciato al livello chimico, il quale riconosce nel livello elettromagnetico il suo governatore e regolatore. Il campo elettromagnetico, intrappolato nell’acqua nella forma di “domini di coerenza”

· Regola il traffico delle molecole
· Introduce un ordine a lunga distanza in un organismo vivente

· Si propone come supporto fisico della sfera emotiva

· Garantisce l’unità del vivente, fornendo una connessione tra sfera emotiva e sfera somatica.

Esso è organizzato in un linguaggio che si esprime attraverso codici di riconoscimento e di richiamo, rende intelligente il comportamento delle molecole, consente una comunicazione tra esse su lunghe distanze. Si genera così un sistema di connessioni elettromagnetiche tra i componenti della materia vivente che opera come sistema ordinativo. Schematizzando, il modello uomo proposto costituisce un sistema complesso, articolato per livelli, ognuno dei quali si autoorganizza su specifici meccanismi informativi:
· Livello dell’uomo chimico che parla attraverso il linguaggio delle funzioni

· Livello dell’uomo elettromagnetico che parla attraverso il linguaggio delle emozioni

· Livello dell’uomo sonoro che parla attraverso il linguaggio verbale.

Centrale in tale modello è l’uomo elettromagnetico, simile ad uno S.Q.U.I.D., ad una antenna capace di rivelare segnali elettromagnetici molto deboli di natura coerente e di irraggiare nel campo segnali analoghi, che possono essere registrati da altre antenne.
Il campo elettromagnetico, intrappolato nell’acqua nella forma di “domini di coerenza”, attraverso un codice di identità di frequenze, seleziona i candidati “ideali” per l’interazione chimica e li conduce per mano all’incontro.

L’organizzazione corporea di un individuo può essere anche interpretata come una rete di calcolatori elettronici, costituiti da componenti organiche organizzati secondo “Domini Coerenti” (piccoli laser capaci di trasmettere informazione elettromagnetica).

L’organismo umano costituisce pertanto un generatore di frequenze elettromagnetiche che emette in un ampio spettro (da pochi Hz fino alla banda dell’ultravioletto). Si evince che l’organismo è percorso da una moltitudine di segnali codificati emessi in ordine gerarchico a partire dal sistema nervoso, la cui codifica da parte dei sottoinsiemi consente di operare decisioni decentrate ma coordinate.

Il rimedio omeopatico si iscrive in questa rete di segnali codificati ed acquista il ruolo di riattivare per risonanza quei “calcolatori elettronici” che per qualsiasi motivo hanno smesso di trasmettere e/o ricevere (ripristino della coerenza in quel determinato settore del corpo).

La lettura da parte del sistema vivente delle informazioni utili al mantenimento della propria omeostasi si realizza attraverso il fenomeno della risonanza. Effetti di ionorisonanza si manifestano nell’organismo in tutta l’ampiezza dello spettro elettromagnetico ogni volta che si genera una coerenza tra gli impulsi incidenti e la situazione informativa del sistema stesso. La patologia insorge quando il fenomeno della risonanza non riesce ad aver luogo.
Esiste pertanto in un organismo vivente un dialogo continuo, fondato su codici di riconoscimento e di richiamo, tra il livello elettromagnetico e livello chimico e sulla base di tale dialogo viene mantenuta la coerenza del sistema, condizione indispensabile per un suo valido funzionamento. Come nel linguaggio verbale le frasi consentono di ricevere e trasmettere le informazioni capaci di indurre nell’interlocutore risposte coerenti, analogamente le frasi elettromagnetiche che acquistano un significato per lo specifico interlocutore, inducono nell’organismo risposte chimiche coerenti.

· Azione biologica di campi magnetici di debole intensità e bassa frequenza sugli esseri viventi.
Negli ultimi decenni è stato rilevato un significativo effetto biologico di deboli campi magnetici. In un organismo vivente esiste un gioco continuo tra dinamica magnetica e dinamica chimica.

Tra i vari segnali codificati una notevole importanza rivestono le frequenze elettromagnetiche comprese entro i 100 Hz (frequenze di ciclotrone) che regolano il flusso ionico attraverso le membrane cellulari (risonanza di Zhadin).

L’effetto Zhadin, cioè l’azione combinata di un campo magnetico statico e di un campo magnetico alternato parallelo di debole intensità e di bassa frequenza sul flusso di ioni fornisce alla biologia un formidabile strumento per influenzare le correnti ioniche attraverso le membrane cellulari.
Per chi volesse approfondire la problematica si rimanda ai numerosi lavori pubblicati sull’argomento.

Riassumiamo brevemente i risultati ottenuti:

Nel 1994 un fisico russo Zhadin mise in evidenza un interessante fenomeno, recentemente interpretato nell’ambito dell’elettrodinamica quantistica (Prof. E. Del Giudice, Prof. G. Preparata, e coll.).

Il fenomeno è il seguente: l’applicazione di una combinazione di due campi magnetici paralleli, uno statico e l’altro alternato, ad una corrente di ioni che fluisce perpendicolarmente alla direzione comune dei due campi, genera un notevole picco di ampiezza al flusso ionico quando la frequenza del campo alternato è uguale ad una frequenza caratteristica (frequenza di ciclotrone), specifica di ogni data specie ionica e proporzionale all’intensità del campo statico. L’intensità del campo alternato deve essere inferiore ad una soglia molto bassa.

Questo fenomeno può essere alla base del transito degli ioni attraverso la membrana cellulare, protetta da potenziali elettrici di membrana abbastanza elevati.
È noto che fenomeni di notevole importanza si realizzano a livello delle membrane cellulari. Esse sono fornite di una polarizzazione magnetica che può essere modulata per azione di campi magnetici di debole intensità e di bassa frequenza.

Quando si genera un campo magnetico corrispondente alla frequenza di ciclotrone di un determinato ione, si apre una finestra per un suo ingresso nella (o uscita dalla) cellula con una conseguente modificazione dell’equilibrio ionico tra l’interno e l’esterno (meccanismo estremamente selettivo: ogni ione ha la sua specifica finestra per attraversare la membrana).

Pertanto a livello di membrane cellulari si genera un dialogo misterioso, strutturo su “codici d’onda” in grado di informare le molecole sul da farsi.

La conoscenza di tali “codici d’onda” ha consentito la realizzazione di una apparecchiatura elettromedicale  di ionorisonanza, che consente al paziente di rispondere alla gamma delle frasi “per lui comprensibili”, ripristinando in tal modo la comunicazione interrotta.

Come in un dialogo verbale una frase sensata pronunciata da un individuo produce in un soggetto una risposta coerente, in modo analogo le frasi elettromagnetiche possono produrre nell’organismo risposte coerenti.

Del resto è noto che gli esseri viventi vivono in un campo magnetico statico (quello terrestre) che garantisce le condizioni fondamentali dell’esistenza della vita.
Nella ionosfera esiste un campo magnetico variabile (modi di Schumann) di debole intensità e di bassa frequenza dell’ordine di  grandezza delle frequenze di ciclotrone idoneo a produrre una modulazione magnetica corrispondente alle frequenze ciclotroniche delle varie molecole biologiche ed in tal modo capace di influenzare i flussi ionici in un organismo vivente. 

All’interno di un organismo si produce un campo magnetico variabile prodotto sia da fattori ambientali esterni, sia dall’attività del sistema nervoso, sia dall’attività metabolica e bioenergetica dell’organismo. Per effetto di un processo di modulazione il livello di polarizzazione magnetica delle membrane cellulari cambia in sincronia con il campo magnetico variabile: quando si genera un campo magnetico corrispondente alla frequenza di ciclotrone di un determinato ione, si apre nella membrana una finestra che consente il passaggio di quello ione.
Tale meccanismo è estremamente selettivo ed in grado di modificare in un organismo l’equilibrio ionico tra l’esterno e l’interno. Tale modificazioni si accompagna ad una variazione dell’attività funzionale dell’organismo, dell’insieme delle varie reazioni biochimiche.
In questa prospettiva la terapia omeopatica si arricchisce di uno strumento capace ed integrarla, soprattutto nei casi in cui vi sia un ostacolo insormontabile alla realizzazione del processo terapeutico.

Da oltre  5 anni stiamo effettuando ricerche cliniche su varie patologie: i risultati sono estremamente interessanti anche in malattie molto serie, fornendo al paziente una concreta speranza di evoluzione positiva del processo morboso.
Dal 2003 partecipiamo a progetti di ricerca, finanziati dalla Regione Camapania finalizzati a dimostrare la validità della terapia omeopatica e di ionorisonanza.
· Un nuovo filone di ricerca si è aperto recentemente: l’utilizzazione di una tecnologia di biorisonanza olografica (tecnologia White realizzata dal ricercatore A. Tedeschi).
Brevemente la tecnologia White è un metodo intelligente per trasferire segnali nell’organismo, utilizzando delle oscillazioni prebiotiche, ovvero informazioni che raggiungono livelli molto profondi nell’organismo.

Le informazioni vengono trasferite nell’organismo attraverso delle “penne” che generano una luce bianca, modificata però con un anello di plastica montato all’uscita dell’emissione luminosa. L’anello è “informato”, a livello fisico con un campo elettromagnetico che “si impone sull’emissione della luce” trasformandola in una serie di onde elettromagnetiche armoniche. In genere si irragia il fascio di luce nell’acqua, informandola; il paziente poi beve quest’acqua “rifasata”. Sullo stesso principio sono state realizzate delle piastre di plexiglas “informate” per il trasferimento dell’informazione, ad esempio dalle secrezioni del paziente, all’acqua che acquista così un potere terapeutico, oppure una stuoia all’interno della quale vi sono strisce di plexiglas “informate”, su cui il paziente può sdraiarsi, ricevendo informazioni terapeutiche. 
I riscontri fino ad ora ottenuti sono estremamente incoraggianti.

· Il metodo della “strategia delle vie”:


Il metodo della “strategia delle vie”, elaborato dopo vari anni di esperienze cliniche, costituisce un programma terapeutico che si integra con la dinamica miasmatica nella metodologia omeopatica. Attraverso tale programma è possibile interpretare la storia dell’individuo, evidenziandone i momenti fondamentali nella genesi della dinamica presentata. Attraverso tale programma diviene possibile una lettura ordinata della Materia Medica, consentendoci di orientarci in modo più ordinato e preciso nella ricerca del rimedio più simile al comportamento globale dell’individuo, sulla base del peso che nei rimedi acquistano i contenuti caratteristici di ogni via. Il programma delle vie emerge come soluzione precaria alle varie problematiche che si sviluppano nel corso dell’esistenza.
Si rimanda ai testi scientifici pubblicati per un approfondimento dell’argomento.

In questa sede riassumiamo i contenuti del programma.

Diversamente dalla metodologia clinica della medicina chimica che tende a circoscrivere i problemi affrontandoli in una prospettiva locale, la metodologia omeopatica prende in considerazione l’unità dell’individuo e la sua storia, al fine di comprendere il senso ed il significato della sua malattia: una conoscenza dell’ammalato all’interno del suo ambiente, una comprensione dei suoi problemi, delle sue aspettative più o meno frustrate, del suo livello di apprendimento e delle sue possibilità elaborative.

Il vissuto di un individuo diviene un elemento centrale nella metodologia omeopatica: in particolare il periodo evolutivo assume un ruolo fondamentale per uno sviluppo ottimale di un sistema vivente.

Centrale è l’acquisizione di una ottima maturazione dell’asse ascolto-linguaggio, sistema ordinatore fondamentale dell’essere umano, attraverso cui gli entra in comunicazione con l’ambiente esterno e con la sua dimensione interiore.
Possiamo riconoscere un duplice circuito dell’ascolto:

· Grande circuito: asse ascolto-memoria-linguaggio sintonizzato verso l’esterno per cui un flusso di informazioni provenienti dal campo veicola al soggetto messaggi prodotti dagli altri esseri viventi (presente).
· Piccolo circuito: asse ascolto-memoria-linguaggio sintonizzato sulla propria voce interiore, sui messaggi trasmessi dalla propria memoria e sul suo vissuto soggettivo (passato).

L’integrazione dei due circuiti determina la qualità del contatto nel campo e condiziona le caratteristiche del proprio vissuto e della propria capacità di agire.


È possibile riconoscere due tipi di relazioni individuo-campo:

· Relazione di tipo introverso con dominanza dell’ascolto interno e polarizzazione sul passato, sulla riflessione, sul distacco, sull’elaborazione.

· Relazione di tipo estroverso con dominanza dell’ascolto esterno e polarizzazione sul presente, sull’azione, sull’aggrappamento, sugli automatismi.


L’esistenza di due processi di ascolto (interno ed esterno) e la presenza di un “coro di voci” nella rappresentazione mentale, può generare processi conflittuali, interferenze, rumori, zone di ambiguità…… che possono o disturbare la dinamica psicoemotiva o riverberare sul soma danneggiandolo. In mancanza di un idoneo apprendimento per fornire una risposta coerente, l’organismo ricorre agli automatismi, ovvero a schemi collaudati di azione organizzati in un rigido comportamento mentale. Definiamo via (ovvero una sorta di copione) tale modalità comportamentale. Nella “via” il vissuto di un individuo viene definito in modo abbastanza preciso; diviene un programma, definito nei vari aspetti, che detta le direttive alla struttura biologica.
La strategia di una via, il copione, si pone come una mediazione tra ciò che si immagina e/o si desidera e ciò che oggettivamente si è in grado di realizzare, tra la dimensione individuale e l’esigenza sociale, tra le necessità autoconservativa e la spinta a cooperare.

Normalmente la scelta di una determinata strategia (via) emerge sulla base di una elaborazione critica delle informazioni che provengono dal campo.

Possiamo concludere affermando che è in atto una grandiosa rivoluzione scientifica, in particolare nel settore della medicina e della psicologi, destinata a scuotere le “solide basi” del pensiero scientifico moderno, e a indicare una nuova prospettiva, un nuovo schema concettuale di riferimento, idoneo a superare il paradigma dualista, ripristinando l’unità psiche-soma del vivente.
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